Spett.le 

Comune di Reggio Calabria

in persona del Sindaco p.t.

U.O. Finanze e Tributi

Palazzo CE.DIR.

Via S.Anna II tronco

89128 Reggio Calabria

(Raccomandata a.r.)

e p.c.     Unione Nazionale Consumatori   Calabria

Piazza S.Anna 
 89128 - Reggio Calabria

(Posta ordinaria)
Oggetto: Restituzione canone depurazione  2000-2010. 
Il sottoscritto ………..........……............................................................................................… residente in via ……..............................................................................................................….. n° ............... , titolare del contatore matr. n° ….........................………………., recapito telefonico n°      ……………….., avendo sempre corrisposto regolarmente  tutte le fatture commerciali comprensive del canone di depurazione per il periodo compreso tra il 2000 ed il 2010
Premesso che
Il sottoscritto ha stipulato con il Comune di Reggio Calabria un contratto di fornitura del servizio idrico, identificato a mezzo dei su indicati num. matricola e num. contatore.

In forza di tale contratto, alla possibilità di usufruire di tale servizio idrico da parte del Comune corrisponde il pagamento del prezzo da parte dell’utente, rappresentando tale canone, il corrispettivo di un servizio commerciale reso dall’Ente in regime di privativa.

Ne consegue che nel caso in cui, come quello che ci occupa, manchino o comunque non siano perfettamente funzionanti gli impianti centralizzati di depurazione delle acque reflue, l’utente da diritto a vedersi riconosciuto il rimborso di quanto indebitamente corrisposto a tale titolo.

A sostegno di tale assunto sono oramai note:

· La sentenza n°335/2008 della Corte Costituzionale, che ha ribadito l’illegittimità del pagamento di quanto richiesto dai Comuni a titolo di tassa per la depurazione, nel caso in cui gli impianti di depurazione medesima non esistano o siano inattivi; 

·  la sentenza numero 8318 del 12 aprile 2011, con cui la terza sezione civile della Suprema Corte  di Cassazione, rivoluzionando totalmente la precedente normativa (legge n°13/2009), si è pronunciata ritenendo giustamente che i Comuni che sono sforniti di impianti di depurazione non possono invitare i cittadini al pagamento della tassa come se gli impianti funzionassero o fossero presenti;

· La sentenza dell’Ufficio del Giudice di Pace di Reggio Calabria del maggio 2011, su ricorso dell’Unione Nazionale Consumatori Calabria, che prendendo atto dell’assenza di impianti di depurazione efficienti, ha riconosciuto ad un utente il diritto non solo al rimborso di quanto pagato e non dovuto, oltre interessi legali,  ma anche il risarcimento dei danni patiti e le spese di giudizio;
· La recente Direttiva dell’Unione Europea che proprio a tal proposito ha annoverato tra i 22 Comuni della Calabria inadempienti quanto alla depurazione delle acque, anche il Comune di Reggio Calabria.
Tanto Premesso
In considerazione di quanto sin qui narrato, si chiede la restituzione di quanto corrisposto a titolo di depurazione e riferito alle annualità 2000/ 2010, restando inteso che non ottenendo riscontro entro 30 giorni dal ricevimento della presente, adirà le vie legali dinanzi alle competenti autorità Giudiziarie per il riconoscimento dei diritti nel caso di specie violati.                                                                                                                            
   Distinti Saluti 

Reggio Calabria, lì …………………. 
______________________
